	Intervista ad Antonmarco Catania, candidato sindaco per Trezzano Oltre
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TREZZANO S/N (16 febbraio 2010) –

 Signor Catania, in queste settimane Trezzano Oltre si è confrontato con le altre forze politiche e ha dialogato con i Comitati di Quartiere. Cercate alleanze? Siamo di fronte all'ennesima lista civica che si "venderà" al miglior offerente o scomparirà nel nulla, con i suoi elementi che si "ricicleranno altrove"? “Trezzano Oltre vuole aiutare i cittadini a riappropriarsi di un territorio di cui essere soddisfatti, recuperando il senso di appartenenza e convivenza serena in un contesto urbano gradevole e sicuro. La nostra attenzione è incentrata sui cittadini più che su possibili forze politiche con le quali allearsi. Riteniamo che i Comitati di quartiere svolgano un’opera encomiabile e debbano assumere un ruolo da protagonisti, nella fase di denuncia e in quella di proposta e di gestione delle soluzioni. E’ fondamentale l'ascolto delle esperienze di chi opera da anni sui problemi quotidiani di Trezzano. Abbiamo predisposto un programma accurato ed aggregato candidati credibili. Ancora oggi non sappiamo quale sarà il candidato sindaco del PdL, si dice che si siano fatti avanti in 11: questo la dice lunga sulla coesione di quella parte. Il nostro giudizio sulla amministrazione Scundi è di assoluta inadeguatezza. Con chi ci dovremmo alleare? Certamente con nessuna formazione che non mostrerà una reale volontà di cambiamento nel fare politica”

.L'Unione dei Comitati ha presentato anche a voi il  dossier sull'inquinamento a Trezzano. Avete deciso di ascoltarla?“Oltre a quello, l’Unione dei Comitati ci ha sottoposto una serie di proposte operative su viabilità ed urbanistica  condivisibili. In particolare su viabilità, urbanistica ed ambiente abbiamo comunicato le nostre linee programmatiche quali, ad esempio, la  priorità da dare al Pgt e la realizzazione di un Piano Urbano del Traffico”.

 In caso di vittoria dovrà vedersela con il caso Demalena. Cosa promettete al Comitato Marchesina/Tr3? “Stiamo studiando una proposta innovativa. Il problema di quell’area va osservato in un respiro molto ampio per non ripetere errori urbanistici già commessi. Per questo riteniamo il Piano integrato improponibile”. 

Che voto darebbe alla Giunta e all'opposizione uscenti?“Il voto all’attuale amministrazione e a quanti hanno gestito l’opposizione lo daranno i trezzanesi. Posso dire che il buon governo è stato un sogno: le spese correnti sono passate da 16 a 22 milioni e, considerando che le entrate non sono aumentate in egual misura, per far fronte ai costi questa amministrazione deve edificare! I servizi non sono aumentati. Per il giornale del Comune – scandaloso – anche il rifacimento del manto di alcune strade è un evento a Trezzano e si fa credere che il raddoppio della ferrovia sia un merito di questa amministrazione. Ha notato che non si parla mai di sicurezza? Eppure è aumentato lo sfruttamento della prostituzione, ci sono 250 furti all’anno nelle aziende ed almeno 100 nelle abitazioni, lo spaccio di stupefacenti è arrivato in zone centrali e sono in aumento le truffe agli anziani. Con i Comitati di quartiere non c’è stato il dialogo sbandierato dall’attuale amministrazione. L’opposizione? Per nulla incisiva e, a meno di qualche rara eccezione, di basso profilo. Non è stata nemmeno in grado di mettersi d’accordo per trovare le 8 firme necessarie per presentare una mozione di sfiducia. Per non cadere dalla padella alla brace, forse è il caso di portare Trezzano OLTRE”. Valentina Bufano  


